COMUNE DI DICOMANO

PROVINCIA DI FIRENZE

UFFICIO TECNICO ED URBANISTICO

OGGETTO

DISCIPLINARE RELATIVO ALLE PROCEDURE PER L’APPROVAZIONE DEL PIANO DI  MIGLIORAMENTO AGRICOLO – AMBIENTALE (CON RELATIVI SCHEMI DI CONVENZIONE E ATTO D’OBBLIGO UNILATERALE – ART. 4 COMMA 6°DELLA L:R: 64/1995 SOSTITUITO DALL’ART. 4 COMMA 6 DELLA l.r. 25/1997).

APPROVATO CON DELIBERAZIONE C.C. N. ______________ DEL _______________



Allegati: N° 1 

Schema tipo di convenzione.

Allegati : N°1 BIS 
Schema tipo di atto d’obbligo unilaterale.

Allegati: N°2 

Schema tipo di PMAA.

Allegati: N°3 

Elenco documenti da allegare al PMAA.

Allegati: N°4 
Indicazioni per la redazione dei progetti di sistemazione ambientale previsti nell’ambito del PMAA.

L’approvazione del PMAA costituisce condizione preliminare nei seguenti casi:

· Per il rilascio delle concessioni edilizie relative agli interventi di nuova costruzione di cui all’art.3 commi dal 7° all’11°

· Per il rilascio delle concessioni edilizie relative agli interventi sul patrimonio edilizio esistente di cui all’art. 5 comma 4°.

L’approvazione del PMAA deve essere richiesta dal proprietario o legale rappresentante di una azienda agricola al Comune sul cui territorio ricadono i beni oggettto di intervento. Per consentire la verifica dell’esistenza di una azienda agricola sarà necessaria l’iscrizione alla C. C. I. A. A. o la sussistenza di una posizione fiscale definita attraverso l’attribuzione di un’apposita partita I. V. A. ovvero l’altra dimostrazione analoga.

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

Il PMAA deve essere inoltrato al Comune competente in n. 4 copie di cui una in originale completa della documentazione necessaria

Il Comune

1) verifica la completezza dei documenti allegati, per accellerare i tempi di approvazione individuati dalla legge regionale 

2) Invia due copie alla Comunità Montana per gli adempimenti  istruttori di competenza (verifica aspetti agronomici e forestali) ed una copia alla Provincia di Firenze per gli adempimenti di competenza (verifica aspetti paesitico  ambientali  e idrogeologici);

3) Sottopone il PMAA all’esame della Commissione Edilizia completo del parere dell’ Ente delegato ed in tale seduta dovrà essere verbalizzato se il piano ha valore o meno di piano attuativo ai sensi del comma 7 dell’ art. 4 della L.R. 25/97;

N.B. : quanto sopra prescindendo dalle eventuali conferenze dei servizi che potrebbero essere indette dai due Enti citati al fine di esprimere un parere congiunto. 

Se il parere è favorevole il PMAA segue due distinti iter a seconda che lo stesso abbia o meno valore di piano attuativo: ITER “A” e ITER “B”.

ITER “A”: PMAA ordinario (senza valore di piano attuativo)

Acquisito il parere favorevole della Commissione edilizia o commissione edilizia integrata il PMAA completo degli atti viene trasmesso alla Giunta Municipale per l’approvazione del PMAA, ed in esecutività della delibera stessa il richiedente ,può stipulare la relativa convenzione o atto d’obbligo unilaterale, il cui schema specifico sarà stato approvato unitamente al PMAA.

N.B.: Dovrà sempre esser fatto riferimento alla Delibera di approvazione del PMAA da parte della Giunta Municipale nel richiedere le relative concessioni edilizie. 

ITER “B”: PMAA con valore di piano attuativo ai sensi e per gli effetti dell’art. 31 della L.R. 16.1.1995 n. 5.

Acquisito il parere favorevole della Commissione edilizia o commissione edilizia integrata il PMAA completo di tutti gli atti viene trasmesso al Consiglio Comunale per l’approvazione secondo le disposizioni della L.R. 16.1.1995 n. 5 e del P. R. G. , tenendo conto che l’approvazione del PMAA con valore di piano attuativo non può mai costituire contestuale adozione di variante al   P. R. G. in quanto non previsto dalla L.R. 64/1995.

“Fino all’approvazione del P. S. e del regolamento urbanistico comunale, si applicano le disposizioni di cui ai commi da tre a sette dell’art. 40 L.R. 5/1995 per l’approvazione di strumenti urbanistici attuativi o loro varianti”.

In presenza di piano strutturale e regolamento urbanistico “I piani  attuativi e le relative varianti sono adottati e successivamente approvati dal Comune con le procedure di cui ai commi da quattro a otto dell’art. 30 L. R. 5/1995”.

Esecutiva la Delibera del Consiglio Comunale di approvazione del PMAA con valore di piano attuativo, il richiedente, può stipulare la relativa convenzione o atto d’obbligo unilaterale, il cui schema specifico sarà stato approvato unitamente al PMAA.

N.B.: Dovrà sempre esser fatto riferimento alla Delibera di approvazione del PMAA da parte del Consiglio Comunale nel richiedere le concessioni edilizie relative al piano e alle eventuali unità minime di intervento.

